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I TRATTAMENTI DISPERDENTI 
PER L’ANALISI MECCANICA DEI TERRENI 
ORGANICO - CALCAREI 


L’analisi meccanica del terreno ha lo scopo di stabilire le quantità 
di particelle elementari del terreno stesso secondo determinate classi 
di grandezze. La sua esecuzione presuppone perciò una preventiva e 
completa scissione dei vari aggregati, variamente presenti nella massa 
del terreno naturale, nei loro costituenti fisici elementari. 

I metodi di dispersione già in uso o anche soltanto proposti possono 
essere basati o su azioni meccaniche e fisiche (triturazione, agitazione, 
frullatura, sbattimento ultrasonico, ebollizione, lavaggio ecc.) o su azioni 
fisico-chimiche e chimiche (aggiunta di elettroliti disperdenti, distru¬ 
zione o allontanamento degli agenti naturali di cementazione e di floc¬ 
culazione) o, più spesso, su azioni miste (meccaniche, fisiche, fisico-chi¬ 
miche e chimiche). 

L’adozione del metodo dipenderà dal tipo di terreno che si vuol ana¬ 
lizzare o, per meglio dire, dalla qualità e quantità dei fattori cementanti 
e flocculanti presenti in quel terreno. Per buona parte dei nostri comuni 
terreni di coltura il problema della dispersione può essere considerato 
praticamente e confacentemente risolto con l’impiego di un metodo che 
attui lo scambio degli elettroliti flocculanti e la loro eliminazione me¬ 
diante lavaggio, e l’aggiunta di un alcali che effettui la dispersione e 
la mantenga durante l’analisi granulometrica. Il problema invece si com¬ 
plica quando nel terreno siano presenti quantità notevoli, o comunque 
non trascurabili, di sostanza organica e di calcare. 

Sia la sostanza organica che il calcare costituiscono per se stessi 
particelle elementari del terreno agendo però contemporaneamente anche 
da sostanze flocculanti e cementanti per le particelle elementari di altra 
natura (minerali vari, argille ecc.) presenti nel terreno. Le loro azioni 
di flocculazione e di cementazione continuano ad esplicarsi anche durante 


le fasi della vera e propria analisi meccanica, successive al trattamento 
disperdente. La loro preventiva separazione si renderebbe pertanto 
indispensabile. 

La eliminazione della sostanza organica e del calcare può essere 
attuata soltanto con mezzi chimici i quali ne modificano radicalmente 
la natura e distruggono la loro individualità elementare ^). 

Nel caso dei terreni organico-calcari la soluzione proposta consiste 
nella distruzione della sostanza organica e del calcare eseguendone 
però la determinazione delle quantità che devono poi apparire nella 
presentazione dei dati delFanalisi meccanica. 

Il presente studio vuol mettere in evidenza le differenze che si 
possono verificare neiresecuzione della dispersione, coi metodi di 
uso più comune nel caso di terreni calcarei, organici e ricchi di sali. 

Trattasi evidentemente di casi particolari, ma non per questo 
rari, per i quali il metodo di dispersione granulometrica deve essere 
oculatamente e appositamente scelto fra i più idonei alle condizioni 
considerate. 

Dato che con Tanalisi meccanica noi tendiamo a valutare le quan¬ 
tità, distribuite in classi di varia grandezza, di particelle elementari 
di un terreno, dovremo ritenere più corretto quel metodo che ci potrà 
fornire una dispersione più completa delle particelle che formano gli 
aggregati del terreno naturale. La quantità delle particelle più piccole 
considerate in relazione alla quantità di particelle di dimensioni 
maggiori fornirà pertanto il criterio di valutazione e scelta del 
metodo. In altre parole, il metodo sarà tanto più efficace quanto 
minori risulteranno i rapporti sabbia/argilla e limo/argilla. 

Materiali e metodi impiegati 

Le prove dovevano essere condotte su terreni caratterizzati da 
una presenza, più o meno notevole, di calcare, di sostanza organica 
e di sali solubili. 

Sono stati scelti cinque campioni di terreno, provenienti da una 
zona di recente bonifica (Bonifica del Loncon nel basso Portogrua- 
rese, in Provincia di Venezia), presentanti Taspetto di limi omogenei 
di color grigio-bruno e definiti come terreni organico-calcarei. 

I dati delle caratteristiche di maggior interesse agli effetti del 
presente studio, sono riportati nel Prospetto I. 

I terreni pur avendo una percentuale di calcare alquanto elevata 
presentano tuttavia una reazione subacida, derivata ad essi dal loro 


l trattamenti proposti sono talvolta accusati di intaccare più o meno sensi¬ 
bilmente anche materiali di diversa natura presenti nel terreno come particelle 
elementari. 
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Prospetto I 

Determinazioni eseguite sui campioni secchi alVaria, 
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elevato contenuto in humus e condizionata dalla loro storia pedo¬ 
genetica (fondi di palude). 

Il contenuto in azoto totale e il contenuto in carbonio organico 
assumono valori percentuali piuttosto elevati, oscillanti fra 0.515 
e 0.681 per Tazoto e fra 8.36 e 11.18 per il carbonio. I valori assunti 
dal rapporto C/N, compresi fra 13.39 e 15.99, si discostano alquanto 
da quello teorico (C/N = 10) dei nostri comuni terreni agrari. 

I carbonati terrosi sono presenti in quantità sempre rilevanti 
come appare dai valori percentuali della COo (da 4.40 a 8.68). 

Le quantità di sostanza organica, mal precisata dai diversi con¬ 
sueti modi di calcolo (da N totale col fattore 20; da C organico coi 
fattori 1.724 e 2.233, da perdita a fuoco) sono in ogni caso sempre 
notevolissimi. 

Sensibilmente elevate si presentano le percentuali di sali solubili 
in acqua, oscillanti fra i valori di 3.8 e 5.0. 

I dati dimostrano che i terreni scelti possiedono contenuti tut- 
t'altro che trascurabili di calcare, di sostanze organiche e di sali 
solubili. Possiedono pertanto quelle condizioni da noi cercate e volute 
per il nostro studio. 

Per le prove di confronto abbiamo scelto i quattro metodi di 
dispersione qui sotto indicati. 

A. Dispersione in acqua alPebollizione per la durata di un'ora: la 
dispersione non è mai completa, le sostanza cementanti e coagu¬ 
lanti non vengono eliminate e perciò agiscono anche durante l'ese¬ 
cuzione dell'analisi. 

B. Dispersione sodica dopo trattamento con NaCl (secondo Puri con 
le modifiche di Stanganelli e Comel): viene raggiunto un grado 
di dispersione soddisfacente nei terreni agrari più comuni e fre¬ 
quenti. La dispersione risulta invece insufficiente nei terreni in 
cui il tenore o di calcare o di sostanza organica o di entrambi 
è notevolmente superiore alla grande normalità dei terreni col¬ 
tivati; ossia nei terreni decisamente organici o calcarei o organico¬ 
calcarei. 

C. Dispersione sodica dopo trattamento con carbonato ammonico (se¬ 
condo Puri). Il metodo si presta anche per terreni calcarei ma 
non è soddisfacente per terreni organici od organico-calcarei. 

D. Dispersione sodica previo lavaggio del terreno, distruzione della 
sostanza organica con HoOo e del calcare mediante trattamento 
con HCl (secondo il Metodo Internazionale A): il metodo con¬ 
sente una completa disgregazione dei grumi e un buon grado di 
dispersione anche nei terreni in cui siano presenti notevoli quan¬ 
tità di sostanza organica, di carbonati terrosi e di sali solubili. 

In questa nostra ricerca per la valutazione delle quantità di 
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particelle suddivise nelle tre convenzionali classi di grandezza della 
scala di Novak (particelle con diametro da 1 mm a 0.02 mm, 
particelle con diametro da 0.02 a 0.002 mm, particelle con diametro 
inferiore a 0.002 mm) si è ricorsi alla loro separazione mediante 
sedimentazione in acqua distillata (con continua presenza o no del- 
Telettrolita disperdente) seguita da ripetute decantazioni. 

La valutazione della quantità è stata ottenuta per pesata eseguita 
su ogni singola frazione. Abbiamo in tal modo ritenuto di evitare 
Terrore, più o meno sensibile, che viene comunemente commesso 
dando per differenza il valore delTuno o delTaltra delle frazioni 
estreme (sabbia o argilla). 

a) Dispersione con acqua alVebollizione, 

g 10 di terra fina secca all’aria vengono mantenuti alTebollizione 
in cc 200-250 di acqua distillata per la durata di un’ora. Si lascia 
raffreddare, si filtra e si lava a fondo con acqua distillata il residuo 
sul filtro per eliminare gli elettroliti presenti. Si trasporta quindi 
il terreno dal filtro in cilindro di sedimentazione e si procede alla 
separazione delle tre frazioni mediante ripetute decantazioni con 
acqua distillata adottando i fissati tempi di caduta. Le tre frazioni 
raccolte vengono seccate a 105'’ e separatamente pesate. 

b) Trattamento con cloruro sodico e dispersione con alcali, (7) (8) (24). 

g 10 di terra fina secca alTaria vengono posti a contatto per 
24 ore con cc 20 di una soluzione di cloruro sodico (g 58.45 di NaCl 
in cc 1000 di H.O) agitando di tanto in tanto. Si elimina il sale, o 
per filtrazione o per decantazione, lavando il terreno ripetutamente 
con acqua distillata. Si trasporta il terreno in una bottiglia di Stohman 
da cc 500 aggiungendo circa cc 250 di acqua lievemente alcalinizzata 
con idrato sodico (colore leggermente rosato con fenolftaleina). Si 
sottopone la sospensione di terreno ad agitazione meccanica per la 
durata di tre ore. Si versa quindi la sospensione in un cilindro di 
sedimentazione. Si procede come al metodo a) usando però, per le 
decantazioni, acqua distillata lievemente alcalinizzata con idrato 
sodico. 

c) Trattamento con carbonato ammonico e dispersione con alcali. (12) 

( 21 ). 

g 10 di terra fina secca alTaria vengono posti in un bicchiere 
da cc 600 (portante due tacche: una a cc 125 e una a cc 250) con 
cc 250 di una soluzione approssimativamente IN di carbonato di 
ammonio (g 48 per litro). Si porta alTebollizione e si lascia evaporare 
fino a cc 125. Se i terreni sono calcarei e organici, prima di portarli 
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airebollizione, è necessario mantenerli su bagnomaria per un certo 
tempo. 

Alla sospensione di terreno si aggiungono cc 100 di una solu¬ 
zione 2N di carbonato ammonico. Si filtra su Buchner per depres¬ 
sione. Si lava il terreno sul filtro con cc 100 di una soluzione 0.2 N 
di carbonato ammonico. Si ripete il lavaggio con altri cc 100 della 
stessa soluzione per allontanare completamente gli elettroliti presenti. 
Con cc 250 di acqua distillata si trasporta il residuo dal filtro nel 
bicchiere e si fa bollire per 10 minuti. Si aggiungono quindi cc 5 di 
una soluzione IN di idrato sodico. Si mantiene airebollizione finché 
il volume è ridotto di nuovo a cc 125. Si trasporta tutto in un cilindro 
di sedimentazione e si procede come al metodo a) usando per le 
decantazioni acqua distillata leggermente ammoniacale. 

d) Trattamento secondo il Metodo Internazionale A, (11) (19) (25). 

g 15 di terra fina secca all’aria vengono trattati in un bicchiere 
da cc 500 di forma alta con cc 20-25 di H.O. al 6% lasciando in 
riposo a freddo per una notte. Si pone il bicchiere, coperto, sopra 
un bagnomaria bollente, si attende che la reazione cessi del tutto e 
si aggiungono poi altri cc 10-15 di HoOo al 6%. L’operazione viene 
ripetuta ancora una terza volta se il terreno è particolarmente ricco 
di sostanza organica. Quando la reazione è nuovamente cessata si 
immerge il bicchiere nell’acqua bollente del b.m. per 5 minuti, levato 
il bicchiere dal bagno bollente vi si aggiungono cc 10-15 di HoO. 
al 6%. Si rimette il bicchiere sul bagnomaria per 10 minuti e poi 
lo si immerge ancora una volta nell’acqua bollente per 5 minuti. 
Questi trattamenti possono essere ripetuti per più volte : il loro 
numero dipende dalla quantità di sostanza organica che è presente 
nel terreno. 

Si lascia raffreddare, si porta al volume di circa cc 100 con 
acqua distillata e si aggiungono cc 10 di HCl 2 N, Se il terreno è 
calcareo si dovranno aggiungere ancora tanti cc di HCl 2N quante 
sono le unità percentuali di carbonati presenti nel terreno (farne 
la determinazione preventiva). 

Si rimescola bene la sospensione del terreno e la si lascia in 
riposo por 1 ora. Si procede quindi al lavaggio con acqua distillata 
per decantazione per eliminare gli elettroliti presenti. 

Dopo ripetuti lavaggi si aggiungono cc 4 di una soluzione IN 
di idrato sodico. Si trasporta tutto in un cilindro di sedimentazione 
e si procede come al metodo a) usando, per le decantazioni, acqua 
distillata leggermente ammoniacale. 

Per completare l’analisi e per avere un controllo dei valori 
ottenuti è necessario determinare l’acqua igroscopica, l’anidride car¬ 
bonica, la perdita a fuoco e la perdita per trattamento acido. 
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La perdita per trattamento acido viene determinata nel modo 
qui di segTiito descritto. 

g 10 di terra fina secca allaria vengono trattati, in un bicchiere 
da cc 250, con cc 100 di una soluzione 0.2 iV' di acido cloridrico. Si 
lascia reagire per un’ora rimescolando di tanto in tanto. Se il 
terreno contiene più del 2% di carbonati, si aggiungono tanti cc di 
acido cloridrico 2 N quante sono le unità percentuali di carbonati 
e si lascia ancora reagire a lungo. Si filtra su filtro seccato a lOS"* 
e tarato. Si lava filtro e residuo per tre volte con cc 40 di HCl 0.2 
due volte con cc 20 della stessa soluzione e infine con acqua distil¬ 
lata fino ad esaurimento dei cloruri. Si secca a 105° e si pesa. La 
differenza di peso, detratta l’acqua igroscopica, indica la perdita 
subita dal terreno per trattamento acido. 

I RISULTATI 

a) Dispersione con acqua alVebollizione. 

Nel ProsiDetto II sono riportati i valori della costituzione mec¬ 
canica ottenuti previa dispersione mediante ebollizione del terreno 
in acqua per la durata di un’ora seguita da accurato lavaggio per 
eliminare i sali solubili presenti. 

Dai dati si rileva che in tutti i terreni: 

— la frazione costituita da particelle con diametro da 1 mm a 0.02 
mm (sabbiosa) predomina sulle altre due frazioni; 

— la frazione costituita da particelle inferiori a 0.02 mm (argillosa) 
è sempre di molto inferiore sia alla frazione sabbiosa che alla 
frazione limosa (particelle con diametro da 0.02 a 0.002 mm). 

Nella colonna a) del Prospetto VI tale situazione è messa in 
maggiore evidenza mediante indici di com^parazione calcolati in rela¬ 
zione alle quantità percentuali della frazione limosa e della frazione 
argillosa rispetto alla frazione sabbiosa (indice = 100). 

Con la calcinazione si verificano perdite notevoli in ogni frazione, 
perdite che si fanno più rilevanti nella frazione sabbiosa. Le perdite 
trovano corrispondenza sufficientemente approssimata nei dati di con¬ 
trollo analitico riportati nella parte inferiore del Prospetto II. 

b) Dispersione sodica. 

I valori ottenuti con la dispersione sodica dopo trattamento con 
cloruro sodico sono riportati nel Prospetto III. 

Anche con questo metodo la frazione sabbiosa permane quanti¬ 
tativamente, in quasi tutti i terreni, in testa alle altre due frazioni; 
aumentano però le quantità di argilla a scapito, quasi sempre, della 
frazione sabbiosa. 


Dispersione eseguita con acqua alVebollizione. Prospetto II 
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Dispersione sodica (NaCl - NaOH). 
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Prospetto IV 


Dispersione eseguita secondo il metodo Puri [(NHJ„ CO.-NaOH\ 


Su 100 parti di terra fina secca all’aria 

1 

2 

3 

4 

5 

Particelle con diametro (in mm): 






da 1 a 0.02 (sabbia, seccata a 105") . . . 

50.80 

43.19 

34.99 

30.81 

33.27 

da 0.02 a 0.002 (limo, seccato a 105") . . . 

25.55 

32.35 

36.60 

39.60 

37.70 

inferiore a 0.002 (argilla, seccata a 105") . . 

8.45 

10.30 

13.85 

1 

15.15 

13.90 

Acqua igroscopica (H.O). 

7.46 

7.18 

! 6.88 

6.16 

7.37 

Sostanze solubili in acqua. 

4.25 

4.20 

i 4.28 

1 

3.80 

5.05 

Sostanze solubilizz. dal carbonato ammonico (per 
differenza) ('^'“'). 

3.49 

2.78 

3.40 

4.48 

2.71 

1 i 

1 Totale 1 

100.00 

100.00 

100.00 

100.00 

100.00 


(❖«) Dopo il trattamento con carbonato ammonico il filtrato era intensamente colorato in bruno-nero. 
























Dispersione eseguita secondo il metodo internazionale A (H.jO..-HGl-NaOH) 


Prospetto V 


1 

Su 100 parti di terra fina secca all’aria 

1 

1 

2 

3 

4 

5 

i 

1 

1 

Particelle con diametro (in mm): 

da 1 a 0.02 (sabbia, seccata a 105"’) . . . 

12.37 

10.58 

11.96 

10.36 

i 

i 

10.12 

da 0.02 a 0.002 (limo, seccato a 105‘’) . . . ! 

22.30 

22.90 

24.14 

25.90 

23.65 

inferiore a 0.002 (argilla, seccata a 105^’) . . 

22.08 

27.56 

21.50 

24.02 

28.70 

Perdita per trattamento acido (dedotta H._.0) . . 

17.59 

15.23 

16.31 

18.74 

13.45 

Acqua igroscopica (H.,0). 

7.46 

7.18 

6.88 

6.16 

7.37 

Sstanza organica ossidata da H.O^. (per differenza) ; 

18.20 

16.55 

19.21 

14.82 

16.71 

Totale i 

100.00 

100.00 

100.00 

100.00 

100.00 

Particelle con diametro (in mm): 






da 1 a 0.02 (sabbia, seccata a 105"') ... 

12.37 

10.58 

11.96 

10.36 

10.12 

da 0.02 a 0.002 (limo, dopo calcinazione) . . 

20.57 

22.01 

21.92 

22.84 

21.95 

inferiori a 0.002 (argilla, dopo calcinazione) . 

1 18.38 

24.70 

20.43 

23.11 

25.56 

Perdita per trattamento acido (dedotte H.O e CO») 

9.59 

7.99 

8.82 

10.06 

9.05 

Acqua igroscopica (H.,0). 

7.46 

7.18 

6.88 

6.16 

7.37 

Perdita alla calcinazione (dedotta H.O) . . . . ! 

31.34 

26.00 

29.12 

25.67 

24.21 

Totale 

i 

99.71 

98.46 

i 

99.13 

98.20 

98.26 
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Il confronto tra gli indici della colonna a) e quelli della colonna 

b) del Prospetto VI rende maggiormente evidente la situazione accennata. 

c) Dispersione secondo il metodo Puri. 

La costituzione granulometrica determinata col metodo Puri 
( carbonato ammonico e soda) risulta dai dati riportati nel Prospetto IV. 

Con questo metodo la prevalenza quantitativa non è sempre, per 
tutti i terreni, della frazione sabbiosa: sia la frazione limosa che 
quella argillosa (sebbene in misura molto minore) acquistano valori 
più elevati. 

Da rilevare che oltre ai sali solubili in acqua, c'è un passaggio 
in soluzione, di una certa entità, di sostanza organica. La quantità 
di sostanze solubilizzate dal carbonato ammonico, quantità calcolate 
per differenza, sono indicate nel Prospetto IV. 

Il confronto dei valori delle varie frazioni granulometriche è anche 
qui reso con maggiore efficacia mediante gli indici di comparazione 
della colonna c) del Prospetto VI. 

d) Dispersione secondo il Metodo Internazionale A, 

I valori ottenuti col metodo internazionale A sono riportati nel 
Prospetto V. 

La frazione sabbiosa è qui rappresentata costantemente, per tutti 
i terreni, dai valori più bassi. Aumentano le quantità di limo, ma 
ancor più accentuatamente quelle della frazione argillosa. 

La presentazione dei dati viene fatta nel Prospetto V secondo 
le modalità indicate dal Piper (19) e cioè: 

I. Nella parte superiore del Prospetto: le tre frazioni sabbia, limo, 
argilla seccate a 105'' vengono sommate alla perdita per tratta¬ 
mento acido (eseguita su un'altra porzione di terra fina) e al¬ 
l'acqua igroscopica. Il totale risulta inferiore a 100 e la differenza 
rappresenta la sostanza organica ossidata dall' H^Oo. 

II. Nella parte inferiore del Prospetto: le varie determinazioni ven¬ 
gono controllate, grosso modo, sommando: la quantità di sabbia 
seccata a 105", il limo dopo calcinazione, l'argilla dopo calcina¬ 
zione, la perdita per trattamento acido, l'acqua igroscopica, la 
perdita a fuoco (detratte H.O e COo). 

Osservando gli indici di comparazione del Prospetto VI si rileva 
immediatamente la notevole diversità fra i dati ottenuti col metodo 
Internazionale A e quelli ottenuti con i metodi precedentemente illu¬ 
strati. La relativa posizione dei valori delle tre frazioni è qui com¬ 
pletamente capovolta: prevale infatti costantemente la frazione ar¬ 
gillosa su quella sabbiosa. 


Terreno 


Prospetto VI 


Indici di comparazione delle frazioni 

granulometriche (sabbia = indice 100) 


Frazione 

Granulome¬ 

trica 

Dispersione 
con acqua 
airebolliz. 

a) 

Dispersione 

sodica 

(NaCl-NaOH) 

b) 

Dispersione 
sec. Puri 
[(NHJ.COa- 
NaOH] 

c) 

Dispersione 
Met. Int. A 
(H,Oo-HCl- 

NaOH) 

d) 

sabbia 

100 

100 

100 

100 

limo 

56 

38 

50 

180 

argilla 

12 

20 

16 

178 

sabbia 

100 

100 

100 

100 

limo 

58 

61 

75 

i 216 

argilla 

16 

35 

24 

1 260 

! 

sabbia 

100 

100 

100 

i 100 

limo 

83 

85 

104 

! 202 

argilla 

26 

49 

39 

: 180 

j 

sabbia 

100 

lOO 

100 

100 

limo 

99 

115 

128 

250 

argilla 

32 

64 

49 

232 

sabbia 

100 

100 

100 

100 

limo 

78 

78 

113 

233 

argilla 

29 

47 

42 

1 

283 

i 
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Prospetto VII 


Indici di comparazione dei metodi 

(metodo internazionale — indice 100) 


Terreno 

Frazione 

Granulome¬ 

trica 

Dispersione 
con acqua 
airebolliz. 

a) 

Dispersione 

sodica 

(NaCl-NaOH) 

b) 

Dispersione 
sec. Puri 
[(NH,)oCO;r 
NaOH] 

c) 

Dispersione 
Met. Int. A 

(H.On-HCl- 

NaOH) 

d) 


sabbia 

426 

451 

410 

100 

1 

limo 

133 

96 

114 

100 1 

1 

! 

argilla 

30 

50 

38 

100 ' 

i 

1 

sabbia 

476 

426 

i 408 

ICO ' 

2 

limo 

1 128 

121 

1 

141 

100 

i 

1 

argilla 

29 

i 

1 

57 

j 

1 37 

100 


sabbia 

1 

347 

317 

292 

100 

1 ^ 

limo 

i 144 

134 1 

151 

100 

i 

1 

argilla 

50 

86 1 

1 

1 

64 

100 

1 

! 

i 

sabbia 

368 

311 

297 

100 


1 

limo 

145 

143 

153 

100 

j 

argilla i 

51 

86 

1 

1 

63 

ICO 


sabbia 

412 

383 

329 

i 

100 

5 

limo 

138 

129 

159 

100 


argilla 

-1 

42 

63 

48 

100 
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I grafici delle pag. 20-21 forniscono, per comparazione visiva, Tevi- 
denza della diversità dei risultati coi vari metodi di dispersione da 
noi posti in esame. 

I risultati che decisamente e maggiormente si distaccano da tutti 
gli altri sono quelli ottenuti col metodo Internazionale A. 

Questo metodo non è certamente esente da critiche, che ven¬ 
gono normalmente mosse al trattamento con HCl e al trattamento 
con HoO., prima fra le quali quella di distruggere un certo numero 
di particelle costituenti effettive della granulometria del terreno. Ciò 
nonostante, fra i metodi qui considerati, V Intemazionale A è da rite¬ 
nersi quello che meglio si adatta ai particolari terreni da noi presi 
in considerazione (terreni organico-calcarei). 

Gli altri metodi, di più spedita esecuzione ma di applicabilità 
meno generale, possono sicuramente adattarsi bene a terreni di gran 
lunga più comuni e frequenti, ma meno complicati e difficoltosi dal 
punto di vista della loro costituzione meccanica. 

L'impiego di un metodo piuttosto che un altro può portare a 
valutazioni talvolta anche molto divergenti per uno stesso terreno. 

Adottando le qualifiche di classe comunemente in uso per la defi¬ 
nizione di un terreno nelle sue caratteristiche fisico-meccaniche (11) 
(12), i nostri cinque terreni verrebbero classificati come viene indi¬ 
cato nel Prospetto Vili. 


Prospetto Vili 


Classificazione dei terreni esaminati. 


1 

Dispersione 
con acqua 
alFebollizione 

a) 

Dispersione 

sodica 

(NaCl-NaOH) 

b) 

Dispersione 
secondo Puri 
[(NH,,),CO,-NaOHl 

c) 

Dispersione 
sec. Met. Int. A 

(HnO.-HCl-NaOH) 

d) 

1 

sabbioso-limoso 

sabbioso-limoso 

sabbioso-limoso! 

argilloso-calca- 

reo-organico 

2 

sabbioso-limoso 

limoso-sabbioso 

limoso-sabbioso 

argilloso-calca- 

reo-organico 

3 

limoso-sabbioso 

limoso-sabbioso 

limoso-sabbioso 

argilloso-calca- 
reo-organico | 

4 

limoso-sabbioso 

limoso 

limoso 

1 

argilloso-calca-1 
reo-organico 

5 

limoso-sabbioso 

limoso-sabbioso 

limoso 

argilloso-calca- 

reo-organico 
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Terreno 3 
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Risultati dell'analisi granulometrica eseguita con: a) Dispersione con acqua aireboUl- 
zione; b) Dispersione sodica (NaCl-NaOH); c) Dispersione secondo Puri (NH.loCO;.- 
NaOH); d) Dispersione secondo il metodo Internazionale A (HoO;. - HCl - NaOH). Nei 
diagrammi non si è ritenuto necessario riportare le percentuali di acqua igroscopica 
e di sali solubili in acqua essendo tali dati sempre uguali per ciascun terreno, e 

comuni a tutti i metodi. 






































La diversità di classifica è sempre notevole ma è più marcata 
nei primi due terreni. 

Accettando come corretti i criteri enunciati nella premessa, circa 
la valutazione della scelta del metodo di dispersione, e considerando 
i risultati riportati nei prospetti precedentemente illustrati, dovremo 
concludere affermando che, fra i metodi qui provati e per i terreni 
qui esaminati, il metodo di dispersione da adottare è senza dubbio 
il metodo Internazionale A basato suireliminazione della sostanza orga¬ 
nica con HoOo e dei carbonati alcalino-terrosi con HCl e sulla succes¬ 
siva dispersione sodica. 

Riassunto. 

Su cinque terreni caratterizzati da sensibile presenza di calcare, 
sostanza organica e sali solubili sono stati posti a confronto i seguenti 
metodi di dispersione: A) dispersione in acqua airebollizione; B) di¬ 
spersione sodica dopo trattamento con cloruro sodico; C) dispersione 
sodica dopo trattamento con carbonato ammonico ; D) dispersione 
sodica dopo trattamento con acqua ossigenata e acido cloridrico (Me¬ 
todo Internazionale A). 

I risultati che decisamente si distaccano da tutti gli altri sono 
quelli ottenuti con il metodo Internazionale A, il quale è da ritenersi 
quello che meglio si adatta ai terreni presi in considerazione (terreni 
organico-calcarei). Gli altri metodi sono di più spedita esecuzione e si 
adattano a terreni più comuni e frequenti ma meno complicati dal 
punto di vista della loro costituzione meccanica. 

Con il metodo Internazionale A si procede alla distruzione della 
sostanza organica e del calcare, ma è necessario eseguirne a parte 
le determinazioni delle quantità che si devono far apparire nel presen¬ 
tare i dati deiranalisi meccanica. 


Bibliografia. 


(1) Baver, L. D., Solì Pkysics. Third Ed. John Wiley and Sons, Ine., New York, 1956. 

(2) Candussio, R., L'impiego degli ultrasuoni neWanalisi meccanica dei terreni. 
Nuovi Studi della Staz. Chim. Agr. Sperim. di Udine. Pubbl. n. 4, 1955. 

(3) Cecconi, C. a. e Baccetii E., La sostanza organica del suolo. I suoi diversi 
aspetti e Vimportanza che assimie nei riguardi delle proprietà fìsico-chimiche 
del terreno. Nota I. Ann. Sperim. Agr. Voi. IX, n. 4: 763-776, 1955. 

(4) Cerighelli, R., Sur Vanalyse mócanique des terres d'Indocine. In: Physique du 
sol. Conference Centre National de Recherches Agron. Versailles, 1934. 

(5) Cerighelli, R. et Gand, E., Recherches sur Vanalyse mécanique des sols d'al- 
luvions de la Camargne. Ann. Agron,, n. 1: 30-47, 1943. 

(6) Cerighelli, R. et Gand, E., Les sols de Camargne. Ann. Agron. Sèrie A., n. 6: 
863-937, 1952. 

(7) CoMEL, A., studi sulla composizione meccanica dei terreni argillosi del Gori¬ 
ziano. P: Impostazione della ricerca sperimentale. Ist. Chim. Agr. Sperim. di 
Gorizia. Nuovi Annali IV, 1953, pp. 48-50. 

(8) CoMEL, A., La determinazione dei principali costituenti chimici del terreno se¬ 
condo i tradizionali metodi d'analisi. Nuovi Studi della Stazione Chim, .Agr. 
Sperim. di Udine. Pubbl. n. 17, 1958. 

(9) CouTTS, J.R.H., Mechanical Analyses of some Natal Soils. In: Physique du sol. 
Conference Centre National de Recherches Agron. Versailles, 1934. 

(10) Demolon, a., Rastisse, e., Sur la dispersion des colloides argìleux. Application 
à leur extraction. In: Physique du sol. Conference Centre National de Recher¬ 
ches Agron. Versailles, 1934. 

(11) Demolon, A., Dynamique du sol. Dunod, Paris, 1952. 

(12) Gattorta, G., Determinazione della costituzione fisico - meccanica dei terreni 
nell'analisi seinale. Ann. Sperim. Agr., n. 2, 1955. 

(13) Hissink, D. J., Quelques remarques sur la méthode de Vanalyse mécanique du 
sol. In: Physique du sol. Conference Centre National de Recherches Agron. 
Versailles, 1934. 

(14) Jackson, M. L., Soil Chemical Analysis. Prentice-Hall, Ine. Englewood Cliffs, 
New York, 1958. 

(15) Kilmer, V. J., Alexander, L. T., Methods of making mechanical Analysis of 
soih. Soil Sci. 68: 15-24, 1949. 

(16) Longhry, F. G., Conrey, G. W., The use of sodium oxalate and carbonate in 
dispersing soils for mechanical analysis. In: Physique du sol. Conference Cen¬ 
tre National de Recherches Agron. Versailles, 1934. 

(17) Malquori, a., Cecconi, S., Minerali argillosi e sostanza organica di terre nere 
mediterranee. I Sicilia. Agrochimica n. 1: 35-43. Die. 1956. 

(18) Novak, V., Prinzipien zur sicherstellung der Korngrupper der mechanischen 
Bodenanalyse mit Besonderer riicksichtnahme auf Grohere Fraktionen. In: 
Physique du sol. Conference Centre National de Recherches Agron. Versailles, 
1934. 

(19) PiPER, C. S., Soil and plant analysis. The University of Adelaide. Adelaide, 1950. 

(20) Pratolongo, U., Analisi chimico-agrarie. Voi. IV, p. 173. Hoepli, Milano, 1952. 


(21) Puri, A. N., Soils, iheir physics and chemìstry. Reinhold Pubi. Corp. New York, 
1949. 

(22) Renault, R., Chimie agricole. Tome 2". La Biosphère. Gauthier Villars, Paris, 
1958. 

(23) Robinson, G. W., The dispersìn of soils in mechanical analysis. In; Physique 
du sol. Conference Centre National de Recherches Agron. Versailles, 1934. 

(24) Stanganelli, M., Sui metodi di analisi meccanica del terreno. Note I, II, IH, 
Pubbl. n. 5 (1935), n. 11 (1943), n. 12 (1944) della Stazione Sperimentale di 
Granicoltura per la Sicilia. Catania. 

(25) Vari. Commission I. Soil Physics. Second International Congress of Soil Science. 
Leningrad-Moscow, U.S.S.R., 1930, Moscow, 1932. 













